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CONTROCORRENTE LUNEDÌ 22 MAGGIO 2017



Edito



ANALISI

di TEODORO ANDREADIS SYNGHELLAKIS e FABIO VERONICA FORCELLA



di ANGELO SARACINI



Dopo Trump

e Macron?

Se il denaro continua

a creare l'opinione

pubblica, la gente

si convince sempre

di più di votare chi

non vorrebbe votare.

successo prima con Trump e poi

con Macron,mentre in Italia chi ci

capisce è bravo!

E allora ci riattacchiamo alla via della seta e ai

campanelli cinesi che se anche loro hanno un

debito da paura continuano a comprarsi pezzi

d'Europa e di mondo a prezzi stracciati perchè

sembra che paese che vai,ormai, governanti che

trovi ... sempre più sommersi da un lurido pantano politico di idee che li fà pensare solo ai loro

privilegi.

E siccome l'Italia dai tempi dei Medici non è più

una potenza ﬁnanziaria ma semplicemente

una potenza manifatturiera continua a

perdere costantemente credibilità politica a seguito del susseguirsi di governi miopi e asserviti ad un Europa austera e arcigna.

Un Europa che se anche,come ci dicono non è

più in guerra... lascia sul campo però,giornalmente... milioni di vittime innocenti che pagano

il conto salato di una gestione sociale degli Stati membri considerando i suoi cittadini dei numeri col segno più o meno come si fà sui libretti

bancari e oggi più velocemente con un click on

line.
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Poi si scopre anche che le ONG,organizzazioni

non governative...puzzano di sfruttamento

economico e vedi che anche chi fà microcredito

ai poveri ha alle spalle potenti gruppi bancari

con il lacrimatoio sempre pronto!

Le ultime elezioni francesi hanno spazzato via

il sistema politico tradizionale, sia di destra che

di sinistra, quel sistema dedito alla

redistribuzione sociale attraverso clientele e

welfare.

E anche in Italia col movimento di Grillo non si

scherza mentre i vecchi partiti arrancano a

ritrovare una loro nuova collocazione e identità politica nella testa della gente ormai

stordita,stranita,apatica e sempre più indiﬀerente.

Ciò signiﬁca che si và verso una nuova società

dove anche il microcredito va a svolgere una

funzione di business e di strumento di controllo

sociale.

La triste realtà è che anche Marx avrebbe oggi

capito che il capitalismo, cessata la minaccia

del comunismo, è ritornato alla sua vocazione

originaria del business della povertà,mentre

una volta si parlava di sfruttamento del proletariato.

Da noi invece il nostro bonario Gentiloni può

vantarsi ,di ritorno dalla Cina,una foto di

gruppo dello spettacolo in onore dei capi di Stato, che nel palco d’onore ritrae il presidente

cinese aﬃancato, a sinistra dai coniugi Gentiloni e a destra da Vladimir Putin.



I giochi delle alleanze

e la carta Marina Berlusconi
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a domanda che quasi tutti si pongono

e per la quale non c’è ancora una riposta è quando si terranno le

prossime elezioni politiche, e quale sarà il

risultato delle strategie e delle tattiche delle

alleanze. Per quel che riguarda il campo del

centrosinistra, Matteo Renzi cercherà di rilanciare il Partito Democratico, senza forti

oppositori, e di riproporre il suo proﬁlo di

“outsider” con il quale è riuscito a scalare il

partito in passato. Il nodo principale da

sciogliere è, anche qui, quello delle collaborazioni post- elezioni. La base si schiera a

favore di un comune impegno assieme al

nuovo nato, Articolo Uno, ed a Sinistra

Italiana. Ma appare sempre più probabile

che nei piani dell’ex sindaco di Firenze e dei

suoi collaboratori, si voglia dare maggiore

spazio e occasioni, ad un patto con Forza

Italia e quel che rimane del cosiddetto centro moderato. Per quel che riguarda i

Cinque Stelle, è stata uﬃcializzata la decisione di scegliere il candidato premier a settembre, attraverso il voto degli iscritti,

come sempre via web. Tutto fa prevedere

che il movimento fondato da Beppe Grillo si

presenterà alle elezioni, candidando alla

presidenza del consiglio Luigi di Maio, il

vicepresidente della camera sempre più in

vista a livello mediatico. Alessandro di Battista appare più adatto, al momento, a



tenere vivo il rapporto con la base, il dialogo diretto con gli elettori. Non si può escludere, tuttavia, che ci possano essere

delle sorprese. Ultimamente è circolato il

nome del noto magistrato Piercamillo

Davigo, mentre in ambienti politici si fa osservare che Grillo, all’ultimo momento,

potrebbe proporre, come “suo candidato”,

Davide Casaleggio, il ﬁglio del cofondatore

del Movimento, scomparso recentemente.

Si tratta, quindi, di un quadro non del tutto

delineato, di scelte che non sono ancora

state compiute nella loro forma deﬁnitiva.

Il centrodestra, da parte sua, naviga ancora

nell’incertezza più assoluta. Sappiamo bene

che si fa il nome, come possibile “candidato

ecumenico”, del governatore leghista del

Veneto, Luigi Zaia. Ma siamo sicuri che la

base centrista -una percentuale sostanziale

dei votanti di Forza Italia- sia disposta a

sostenere l’esponente di un partito che

chiede l’uscita dall’Euro? È un discorso,

ovviamente, che vale ancor di più per lo

stesso segretario della Lega, Matteo Salvini, alleato di Fratelli d’Italia di Giorgia

Meloni, il quale fa della questione migratoria e della chiusura delle frontiere un suo

cavallo di battaglia. Una Le Pen Italiana, di

sesso maschile o femminile che sia, dopo la

batosta del l’originale francese, potrebbe

portare tutt’altro che bene alla compagine



conservatrice. Quale potrebbe essere,

dunque, un’ alternativa utile? La soluzione,

per l’ex Cavaliere, potrebbe nascondersi

proprio dentro casa, e rispondere al nome

di Marina, la sua primogenita. Uﬃcialmente, tutti smentiscono,a cominciare dalla

diretta interessata. Ma le smentite, in

questi casi, sono quasi d’obbligo, per non

far perdere “appeal” al nuovo candidato.

Fatto sta, che Marina, ogni circa sei mesi,

concede una intervista a tutta pagina al

Corriere della Sera, in cui spiega come

vede i cambiamenti del “paese Italia”. La

visibilità è forte, come anche la volontà di

mandare il messaggio che è presente, anche se non in modo assillante, nel dibattito

pubblico. Silvio potrebbe, quindi, aspettare

l’approssimarsi delle elezioni, e dopo aver

fatto spostare sempre più al centro Renzi,

giocare la carta Marina, con il ben noto

sostegno mediatico del suo gruppo. A quel

punto, ovviamente, non si chiuderebbe

nessun accordo con la Lega e Fratelli d’Italia, e Forza Italia correrebbe da sola. Ma

potrebbe raccogliere un risultato al di sopra delle attese, da far pesare- e non poconelle trattative post -elettorali con il Partito

Democratico. Il tutto, ovviamente, con

grande soddisfazione e la benedizione

dell’onnipresente, e raﬀorzatissimo, papà

Silvio.
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Ritratto di Carmelo Siciliano



LETTERA

DA WAShINGTON



(...DALLA SICILIA AD ATENE)



di OSCAR BARTOLI



DOPOLAVORO

FILELLENICO

di GIANCARLO ANTONUCCI

ella civiltà ellenica ha assimilato tutto come

carta assorbente e nei suoi atteggiamenti, nella

mimica, nel linguaggio del corpo non si

potrebbe dire che greco invece non lo è se non per cultura e per acquisizione.

Siciliano invece lo è di nome e di fatto, come egli stesso

scherza sul suo cognome: Carmelo Siciliano, da Catania,

anzi da Acireale, elegante cittadina sicula che della fondazione ellenica conserva una memoria storica e certamente anche a livello subcosciente dei suoi abitanti.

Ma Carmelo è greco a tutti gli eﬀetti per metà anno, da

ﬁne marzo a ﬁne agosto, quando lascia l’insegnamento

dell’altra sua grande passione, la musica che insegna in

una scuola della sua città, per andare a vivere ad Atene,

la sua seconda patria e dove ﬁnalmente si fonde con la

popolazione e ritrova se stesso nell’unione delle due

grandi passioni della sua vita: la musica e la Grecia.

Laureato in chitarra classica, ha approfondito e continua a farlo ogni giorno con certosina perizia, la

conoscenza del sistema modale della musica greca

tradizionale e degli strumenti musicali dell’area egea, il

bouzouki, l’oud, il laouto, mandolino, lyra e percussioni.

La passione per la Grecia, il… mal di Grecia, gli venne

quando per la prima volta con la famiglia trascorse le

vacanze estive a Kefallonià e se ne innamorò.

Da allora non manca mai di trascorrere parte della sua

vita sul suolo greco. Fondamentale è stato il contatto

con rinomati musicisti e insegnanti greci, fra cui Christos Tsiamoulis, Periklis Papapetropoulos, Christos Zotos, Kyriakos Gouventas, Nikos Ikonomidis, Karolos Kouklakis, Giorgos Pappas, Nektarios Galanis, Martha

Mavroidi, Sokratis Sinopoulos, Evgenios Voulgaris,

Thanasis Polykandriotis, Nikos Tatasopoulos, nonché

la frequenza di corsi e seminari intensivi presso

il Labyrinth Musical Workshop di Creta, il Centro di Studio e Ricerca sulla Musica Popolare “Simon Karas” di
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Atene e il Museo degli strumenti popolari greci “Fivos

Anogianakis” di Atene.

La voglia di condividere e trasmettere il ricco patrimonio culturale, musicale, umano del mondo greco lo ha

portato nel tempo a creare un modello divulgativo adatto a qualsiasi categoria di pubblico, prescindendo da ogni preparazione speciﬁca ma senza per questo rinunciare alla completezza e alla puntualità dei contenuti.

È un purista, elegante nei modi e rigido nelle scelte musicali: guai - per esempio - a parlargli di Syrtaki, che

deﬁnisce ballo famigerato, che considera giustamente

non una danza tradizionale ma un imbarbarimento

commerciale di coreograﬁe popolari molto più signiﬁcative ma meno fortunate e meno note dalla gran massa di

turisti che periodicamente e con superﬁcialità invadono

e ritengono di conoscere la Grecia.

Così si è autodeﬁnito mediatore musiculturale, una categoria che si adatta alla sua persona come un vestito

tagliato su misura sulle sue forme esili ma robuste. Fra

le sue esperienze il cammino verso il santuario di Santiago e la partecipazione a varie gare podistiche di

resistenza. E così si impegna a diﬀondere e spiegare la

realtà che è oggetto dei suoi interessi attraverso il

linguaggio musicale universale e particolare.

Ma la passione per la musica lo ha portato a suonare e

ricevere riconoscimenti importanti non solo in Grecia

ma in giro per il mondo: come componente di varie formazioni musicali si è esibito in tutta Italia e in Regno

Unito, Austria, Tunisia, Portogallo, Spagna, Norvegia,

Danimarca, Germania, Ungheria, Capo Verde, Lettonia,

Turchia, in Spagna ha ricevuto la “Insignia de oro musical” dal “Curso de temas sevillanos”, istituzione

riconosciuta dalla UNESCO, per il “permanente lavoro

di studio, ricerca e diﬀusione della musica greca”.

Da alcuni anni per sintonia d’intenti è socio onorario

del Dopolavoro Filellenico di Taranto, e come tale ha

colto l’occasione di uno dei tanti suoi spostamenti fra

Sicilia e Atene per fermarsi alcune ore nel capoluogo

jonico e incontrare soci e amici, intrattenendoli con una

conversazione multimediale tanto amabile quanto informale dedicata alla sua, alla nostra Grecia, ai suoi sapori, ai suoni, alle parole, alle passioni e alle emozioni

condivise.
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Destabilizzazione

A PENSARE MALE

SI FA PECCATO MA

CI SI AZZECCA SEMPRE

articolo del Post che parla di

informazioni riservate date

da Donald Trump al ministro

degli esteri russo la settimana scorsa

nel corso di un incontro alla Casa

Bianca ha scatenato com'era previsto

una ridda di aﬀermazioni, contestazioni, smentite, accuse reciproche, instabilità nelle relazioni

diplomatiche degli Stati Uniti con

il resto del mondo, ma in particolare, con gli alleati tradizionali a

cominciare da quelli europei.

La tesi della Washington Post è che

questa soﬃata sia stata fatta da

funzionari attuali e precedenti della Casa Bianca.

Aﬀermazione questa abbastanza

singolare per diverse ragioni: sembra abbastanza improbabile che

qualcuno della cerchia magica del

presidente abbia fatto un leaking

al quotidiano della capitale mettendo a rischio se stesso e i pochi

altri di riferimento perché queste

cose si vengono a sapere in un

ristretto giro di ore.

Quanto poi al dire che questa soﬃata sia stata fatta anche con il

concorso di funzionari precedenti

della Casa Bianca lascia perplessi

perché, in tutta sincerità, quando

una nuova amministrazione

subentra alla precedente, vengono

tagliati di netto tutti i contatti e le

relazioni allo staﬀ dell'inquilino

della Casa Bianca che lascia al termine del mandato.

Cerchiamo di raccogliere le idee:

è materialmente accertato che gli

hackers russi manovrati dal Cremlino si sono inseriti nella campagna presidenziale americana con

lo scopo di destabilizzare e di porre

in grossa diﬃcoltà la candidata

Hillary Clinton, favorendo nel contempo l'aﬀermazione di quello

sconosciuto noto soltanto per i casinò e gli alberghi creati in varie

parti del mondo.

L'azione di destabilizzazione è andata a buon ﬁne innescando all'interno della società americana e del

mondo politico variegato contrasti

a non ﬁnire.

Nei primi tre mesi della nuova amministrazione Trump si sono avuti

fatti irrilevanti come il "licenziamento" del generale Flyn nominato

assurdamente responsabile della sicurezza nazionale.

La permanenza di tre settimane di

questo personaggio nell'importantissimo incarico di vertice è stata la

conseguenza degli imbarazzanti

contatti e consulenze retribuite e

non autorizzate dal Pentagono

avute da questo militare con esponenti del governo Putin e con am-
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bienti politici della Turchia.

Solo per ricordare gli avvenimenti

più importanti: la cacciata del direttore dello FBI, motivata, sembra

ormai sicuro, dal riﬁuto del signor

James Comey di mettere una pietra

tombale sulla indagine in corso che

riguarda i rapporti tenuti dai collaboratori di Donald Trump, compreso il genero, con i massimi livelli della nomenklatura del Cremlino

e sistematicamente con l'ambasciatore russo a Washington.

Questa vicenda ha creato tonnellate di tossine negative che hanno e

stanno ammorbando la politica

americana. Anche in questo caso

con evidenti conseguenze destabilizzatrici.

Ed inﬁne arriviamo a quest'ultimo

episodio attribuito alla lingua di

funzionari attuali e passati della

Casa Bianca. Donald Trump che

racconta al ministro degli esteri

russo particolari di assoluta riservatezza, mettendo a rischio la catena informativa (con evidente pericolo per gli agenti del controterrorismo che operano nei teatri di guerra e in aree di particolare pericolosità).

Una situazione che si potrà attribuire alla faciloneria di questo

personaggio animato da un ego incontenibile, senza alcuna consistenza intellettuale e quel che è più

grave persuaso di poter gestire il

delicato impegno presidenziale con

lo stesso spirito e gli stessi mezzi

con i quali gestiva i casinò che,

come tutti sanno, sono il regno di

persone con il doppio pelo sullo

stomaco.

Sorge allora la domanda: e se fossero stati gli uomini di Putin a

ﬁondare l'indiscrezione relativa all'aﬀermazione incauta di Donald

Trump fatta durante l'incontro con

il ministro degli esteri russo?

Troppi dimenticano che Putin è

stato per lungo tempo il direttore

generale del KGB, la centrale dei

servizi segreti russi che corrisponde

alla C.I.A. e allo FBI.

Un gioco da ragazzi per gli specialisti russi e il risultato certo di una

pesante destabilizzazione sia all'interno degli Stati Uniti che all'esterno. Infatti serpeggia ormai chiaramente tra gli alleati tradizionali

degli Stati Uniti la domanda se

questa amministrazione Donald

Trump meriti di condividere i ﬂussi

di intelligence.

Fantapolitica? Forse.

Ma a pensar male si azzecca sempre anche se si fa peccato.

Come diceva la buonanima.

Oscar
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Il retroscena dell’appoggio

di Varoufakis a Macron

ERA L'UNICO A VOLER AIUTARE LA GRECIA!



E



ndorsement clamoroso di Varoufakis per Macron. Con un articolo

su Le Monde, l’ex ministro greco utilizza il refrain di “voglio scegliermi il governo a cui fare opposizione”

mescolandolo con la solfa consueta del voto utile

– ma il dilemma c’è, eccome – e condendolo con la

personale riconoscenza per Macron. Varoufakis,

infatti, rivela un retroscena di quando i due erano

colleghi, entrambi al governo dei rispettivi paesi

e Macron avrebbe rivestito i panni del poliziotto

buono, mentre i cattivi erano Hollande e Merkel.

Ma andiamo con ordine. «Farò tutto il possibile

aﬃnché tu possa battere Le Pen, con la stessa determinazione con cui mi unirò al movimento Nuit

Debout per oppormi al tuo governo quando, e se,

una volta diventato Presidente cercherai di mettere in atto quelle tue proposte politiche neoliberiste che hanno già fallito ovunque».

L’ex ministro delle Finanze greco, Yanis Varoufakis, uno dei punti di riferimento della sinistra

“radicale” in Europa, ha scelto le colonne di Le

Monde per il suo appello a votare per Emmanuel

Macron al secondo turno delle presidenziali

francesi domenica prossima.

Emmanuel Macron, scrive Varoufakis, è «l’unico

ministro in Europa» ad aver fatto «tutto il possibile» per aiutare Atene in occasione della crisi del

debito. Varoufakis sostiene di comprendere «che

gli elettori progressisti francesi abbiano tutti i motivi di essere arrabbiati» contro il programma social-liberale di Emmanuel Macron, ma «riﬁuta di

far parte di una generazione di progressisti europei che avrebbero potuto impedire a Marine Le



Pen di arrivare alla presidenza francese ma non

l’hanno fatto». «Durante il mio mandato come

ministro delle Finanze della Grecia all’inizio del

2015 – dice Varoufakis – Emmanuel mi ha rivelato

un aspetto di sé che pochi progressisti conoscono»:

«quando la troika dei creditori della Grecia e il governo di Berlino strangolavano i tentativi del nostro

governo di sinistra appena eletto di liberare la Grecia dal giogo del suo debito, Macron è stato l’unico

ministro in Europa a fare tutto il possibile per

aiutarci».

Dice ancora Varoufakis che questa sarebbe stata

la sua posizione verso chiunque avesse sﬁdato Le

Pen ma aggiunge la personale riconoscenza all’ex

collega Macron: «fu l’unico ministro di uno stato

europeo che si distinse nel darci una mano. E lo

fece a un alto costo personale.

Ricordo perfettamente il pomeriggio del 28

giugno 2015. Quella maledetta domenica in cui

l’eurogruppo ha deciso di chiudere le nostre

banche, per punire il nostro governo che aveva

deciso di resistere all’ennesimo prestito da

strozzini e all’ennesimo attacco a base di austerity

e recessione alle fasce deboli del paese. Erano le

sei del pomeriggio, quando ricevetti un messaggio da Emmanuel che m’informava che stava

provando in ogni modo a convincere il presidente

Hollande e il vice cancelliere tedesco Sigmar

Gabriel a trovare una soluzione. “Non voglio che

la mia generazione sia responsabile dell’uscita

della Grecia dall’Unione Europea”, mi disse.

Meno di un minuto dopo gli risposi: “Certamente, sappi però che abbiamo bisogno di un accordo che ci dia un po’ di respiro, e la certezza che



questa situazione non si ripeta tra pochi mesi”.

Emmuanel era d’accordo. Avrebbe parlato al presidente e sarebbe tornato da me. “Una soluzione

sostenibile è la chiave della faccenda, sono d’accordo con te”, mi scrisse, aggiungendo che sarebbe

partito l’indomani per la Grecia, in incognito, per

incontrarsi a cena con me e Alexis (Tsipras, ndr) e

stilare un accordo tra Atene, Berlino e Parigi.

Dopo mezzanotte, mentre eravamo immersi nel

caos dovuto all’imminente chiusura delle banche,

Emmanuel mi scrisse di nuovo per dirmi che il

presidente Hollande voleva fare una

dichiarazione pubblica la mattina seguente, in

cui auspicava la riapertura dei negoziati. Lo

ringraziai e aspettai. “Ok – Emmanuel scrisse

poco dopo – Sono pronto e sono certo che io, te e

Alexis troveremo un accordo… Convincerò il presidente domani. Dobbiamo farcela!”.

La mattina dopo, lunedì 29 giugno, il giorno in

cui sarebbe dovuto arrivare ad Atene, Emmanuel

chiamò per chiedermi un favore: “Può Alexis chiamare il presidente Hollande e confermare che

vuole ricevermi ad Atene come suo emissario?”

Io chiamai Alexis e gli spiegai l’opportunità che

avevamo, e lui si mostrò d’accordo nel coglierla.

Un’ora dopo però, Alexis mi richiamò, comprensibilmente arrabbiato. “Che succede? – mi disse

– Dall’uﬃcio di Hollande mi dicono che non hanno

la minima idea di alcuna missione di Macron ad

Atene. Mi hanno detto di sentire Michel Sapin. Ti

hanno preso in giro?”

Quando riferii questo scambio a Emmanuel,

sembrò furioso. La sua spiegazione mi sconvolse.

“L’entourage di Hollande non vuole che io venga



ad Atene. Sono tutti vicini alla cancelleria tedesca.

Hanno chiaramente bocciato l’approccio di Alexis

alla questione. Ma dammi il suo (di Tsipras) numero di telefono. In meno di un’ora sarò all’Eliseo

a parlare personalmente con Hollande e gli dirò

di chiamare lui direttamente Alexis”.

Passarono alcune ore e Hollande non chiamò

mai Alexis. Quindi scrissi un messaggio a Emmanuel: “Devo pensare che non ci siano stati progressi? E che il tuo viaggio sia stato cancellato?”.

Un Macron più demoralizzato che mai mi confermò che era stato fermato, dal presidente e dal suo

entourage. “Proverò ancora ad aiutarti Yanis, in

ogni modo, credimi”, mi promise. Gli credetti.

In ottobre, tre mesi dopo le mie dimissioni incontrai di nuovo Emmanel a Parigi. Mi raccontò

che in un incontro avvenuto poco prima del suo

tentativo di mediazione con Alexis, aveva usato le

mia famosa frase secondo cui le imposizioni della

Troika alla Grecia erano una versione moderna del

Trattato di Versailles. Merkel lo aveva sentito e,

secondo Emmanuel, aveva ordinato a Hollande di

tenerlo fuori dai negoziati con la Grecia.

Soﬀocando la primavera greca la troika non ha

devastato solo la Grecia, ma l’integrità stessa

dell’Europa e la sua anima. Emmanuel Macron è

stato l’unico membro dell’establishment che ha

tentato di fermarla. Per questo mi sento in dovere

di fare in modo che i progressisti francesi, che abbiano o meno l’intenzione di recarsi alle urne per

il secondo turno delle presidenziali, facciano una

scelta consapevole».

di Giulio AF Buratti
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Malasanità a Roma!

L'INERZIA ChE UCCIDE IL FUTURO DI MIO FIGLIO

Questa storia ce la racconta Mari Ferraro, Roma

http://invececoncita.blogautore.repubblica.it/

crivo la mia storia, ma scrivendola parlo

anche a nome dei genitori di una quarantina di bambini che leggono per conoscenza e che condividono, con i loro ﬁgli, nella

sostanza, la stessa mia esperienza.



S



C’era una volta il TSMREE dell’(ex) Asl Roma C

(attuale RM2). Il Servizio Territoriale per la

Tutela della Salute Mentale e la Riabilitazione in

Età Evolutiva. Che ha un ruolo importante nell'individuazione precoce, nel trattamento, e nella prevenzione di disturbi concernenti tutte le aree implicate nello sviluppo di un bambino/adolescente:

motoria, cognitiva, psicoaﬀettiva e relazionale.

Ne ho usufruito a mani basse da quando mio

ﬁglio aveva poco meno di un mese. E con me tanti,

tantissimi genitori del fu Municipio XII. Ne ero

entusiasta. Perﬁno la segreteria funzionava. Ti

rispondevano sempre. E avevano comunque una

risposta.

Se non potevano fornire alcuni dei servizi direttamente (si sa, i fondi nella sanità sono sempre di

meno…) si preoccupavano di indirizzarti, di

sostenerti nella scelta, di coordinare (attraverso il

neuropsichiatra di riferimento lì in ambulatorio)

anche gli interventi dei terapisti privati in modo

che si muovesse tutto verso un unico obiettivo: lo

sviluppo delle autonomie possibili nell’ottica di

una integrazione migliore possibile. Prima nella

famiglia, poi nella scuola e quindi nella società e

quindi nella vita.

Ero soddisfatta del servizio anche quando i tempi

di attesa hanno cominciato ad allungarsi a causa

della burocraticamente necessaria presa in carico

di tutti i bambini che prima erano in carico ai centri accreditati.

Ora tutto questo non c’è più. Nel giro di un paio

d’anni alcuni pensionamenti, qualche poco auspicabile problema grave di salute e da ultimo l’istituzione della nuova Asl Roma 2 con la contemporanea soppressione della ASL Roma B e ASL Roma C hanno cambiato tutto.

E' vero che a seguito dei numerosi reclami inviati

nel corso del mese di febbraio (i reclami sono stati

inviati: all’Uﬃcio relazioni pubbliche della ASL e

a quello della Regione; all’Autorità Garante per

l’infanzia e l’adolescenza per denunciare la violazione – grave, a nostro modo di vedere – perpetrata con consapevole comportamento omissivo

di doveri d’uﬃcio da parte di soggetti istituzionali

della ASL RM2, dei diritti di oltre 200 bambini che

si trovano nella medesima situazione; al

presidente della Repubblica; al residente della Regione Lazio. Al reclamo inviato al Capo dello Stato il Segretariato Generale della Presidenza della

Repubblica ha fornito risposta informando di

rimettere lo scritto alla Direzione Generale Salute

e Politiche sociali della Regione Lazio per

valutazioni ed eventuali iniziative di competenza.

Il presidente del Lazio invece non ha ritenuto, ﬁno

ad ora, di dover fornire alcuna risposta.

L'Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza

si è impegnata il 3 aprile con una delegazione di

genitori a richiedere una veriﬁca alla

Commissione politiche sociali e salute del

consiglio Regionale del Lazio. Al momento non si

hanno riscontri. Abbiamo tentato di contattare

telefonicamente il Garante ma senza alcun risultato nella seconda metà di marzo è stata nominata una nuova neuropsichiatra infantile ma per 36

ore settimanali. Di cui solo 16 dedicate alla clinica. Il resto alle attività di gestione del Servizio. Per

ora tutti i pazienti che erano senza riassegnazione

fanno capo a lei per le sole certiﬁcazioni. Ancora

non sono state riorganizzate le visite.

A parole si è ventilata la nomina di almeno un al-



tro neuropsichiatra, dato il bacino d'utenza del

servizio cui fanno capo attualmente circa 2000

pazienti in età evolutiva, di cui ben 580 nel corso

del 2016 assegnati esclusivamente a psicologi

causa carenza di npi. Ma ancora oggi le visite rimangono non assicurate. E questo, pur

riconoscendo che qualche piccolo passo avanti è

stato fatto, rimane comunque un problema.

A tutti i bambini cui non si è in grado di fornire un

appuntamento per la prima visita, o le successive

e necessarie visite di controllo, e con un costo sociale altissimo anche se al momento non

facilmente quantiﬁcabile, la consapevole inerzia

del potere decisionale a risolvere la questione dell’individuazione di medici specialisti sostituti dei

tre neuropsichiatri ﬁno a poco fa in servizio al

TSMREE sta, infatti, continuando a negare, comunque, l’esercizio di diritti fondamentali. E ciò

nonostante qualcosa sia stato fatto.

I pochi superstiti continuano a farsi in quattro

come sempre. Ma ora non serve a molto. La segreteria (che è la prima interfaccia con l’utenza)

non c’è. Il telefono squilla a vuoto. Le richieste di

prima visita hanno tempi di attesa inaccettabili (a

voce ti dicono che passeranno almeno nove/dodici

mesi prima di avere un appuntamento. E questi

tempi, senza nessun intervento, su un bambino

fragile sono davvero diﬃcili da recuperare…).

Ora è un uﬃcio della sanità che non funziona. La

marcia in più che ho sempre riconosciuto a questo

servizio (e capirà che in undici anni di vita di mio

ﬁglio realtà ne ho conosciute diverse) è che fosse

davvero una risorsa preziosa ai ﬁni

dell'integrazione socio-sanitaria, perché si tratta

di un servizio che per sua natura (e direi anche per

vocazione) è capace di interagire con i servizi dedicati alla tutela della salute mentale in età adulta,



all'assistenza domiciliare, con i pediatri di libera

scelta, con i servizi sociali, con le scuole.

Erano presenti sempre (ﬁno a due anni scolastici

fa) in tutte le riunioni dei Gruppi di lavoro handicap d’istituto, conoscevano tutti i bambini e tutte

le realtà d’intervento. Si sono presi cura di noi insegnandoci davvero tanto. E se ora riesco a

“godere” dei traguardi di mio ﬁglio molto lo devo a

questo servizio.

Che rischia di diventare una bella favola. Che potranno raccontare solo alcuni, sempre di meno.

Perché a partire dal 1° gennaio scorso la

consapevole inerzia decisionale di chi, pur essendo

a conoscenza da alcuni mesi della gravità della

situazione (mi riferisco alla segnalazione già inviata diversi mesi fa dalla Consulta H del Municipio

9 al D.G. Flori Degrassi regolarmente protocollata

e di cui può trovarsi traccia in un articolo apparso

su Superando.it dal titolo “E poi si parla di interventi precoci..”) ha fatto sì che ad oggi ci siano

OLTRE DUECENTO PAZIENTI in età evolutiva

che sono rimasti improvvisamente senza assistenza, che aspettano da mesi, in alcuni casi anche da

un paio di anni, di essere riassegnati ad un neuropsichiatra (nonostante ne abbiano fatto

prontamente richiesta).

Pazienti che si sono rivolti al Servizio sanitario

nazionale essenzialmente per disturbi dello

sviluppo neuropsicologico (diﬃcoltà o ritardi nel

linguaggio, di apprendimento, dello sviluppo cognitivo, ecc.) neurologico e neuromotorio, (es: ritardo psicomotorio, cerebropatie, malattie

muscolari, genetiche, ecc.) che necessitano di interventi previsti dalla legge quadro 104/92 sull'handicap (integrazione scolastica, riabilitazione, inserimenti socio-sanitari, certiﬁcazioni) che con

l’attuale situazione, di fatto, non vengono assicu-



rati.

Senza considerare tutti coloro che tecnicamente

ancora non sono pazienti dell’ambulatorio perché

ancora, pur avendo richiesto la prestazione, non

hanno potuto avere l’appuntamento per la prima

visita per carenza di neuropsichiatri infantili.

Nel silenzio complice dei media su questa vicenda

(la “notizia” pubblicata su Superando non fa “notizia”, nessuno ne sta parlando) la domanda che

Le pongo è: l’inerzia direttivo/gestionale di chi

deve nominare quanto meno un neuropsichiatra

sostitutivo dei tre che hanno lasciato il servizio,

può uccidere?

Credo di sì. Credo che l’ipotesi non sia così teorica

anche se a qualcuno potrebbe sembrare solo

provocatoria.

Può uccidere il presente ed anche il futuro di mio

ﬁglio e di tutti questi bambini. Può uccidere, calpestandoli senza neanche guardarli, i loro diritti. A

una diagnosi precoce; alla redazione di una diagnosi funzionale da cui sola si potrà partire per il

recupero sia in ambito sanitario che sociale e scolastico; ad una corretta integrazione sociale, che

per tutti ma soprattutto per un bambini con disabilità passa attraverso l’integrazione scolastica,

che, a livello individuale, ha il suo primo motore

nel Gruppo di lavoro handicap operativo, in cui la

ﬁgura più rappresentativa ed imprescindibile è il

neuropsichiatra infantile del SSN ; al riconoscimento o al rinnovo del riconoscimento della condizione di handicap (ai sensi dell'articolo 3 della

Legge 104/92), al ﬁne di accedere alle prestazioni

sanitarie e socio-assistenziali (comprese le provvidenze economiche) previste dalla legge.

La malasanità è anche questo. Fa meno rumore di

una morte sotto i ferri. Ma uccide lo stesso.
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La politica di miseria e di guerra

di un governo da cacciare con la lotta

l governo Gentiloni - un governo tanto debole quanto totalmente asservito ai padroni, alla UE, agli USA e al Vaticano

- ha presentato il Documento di economia e ﬁnanza (DEF).

Alcuni commentatori lo hanno deﬁnito di “attesa di buone

nuove”.

In realtà è un DEF che prosegue le politiche di austerità e

liberiste attraverso altri tagli alla sanità e ai servizi sociali, le

privatizzazioni, l’aumento delle tasse antipopolari e ulteriori

riduzioni dei salari.

Il suo risultato sarà una “decrescita infelice” per gli operai e le

masse popolari, viste le condizioni interne (stagnazione prolungata, taglio degli investimenti e produttività ferma da 20 anni,

salari di merda, disoccupazione al 12%, precariato al 13%.), e

quelle esterne (nuova recessione alle porte). La balla contenuta

sulla “disattivazione delle clausole di salvaguardia”, verrà pagata cara dai lavoratori: una cambiale da 20 miliardi di euro.

Dunque povertà e disuguaglianze sociali in aumento, mentre

aumentano le spese militari.

Per cercare di sopravvivere, questo governicchio funzionale al

disegno neocentrista del PD di Renzi aumenta la repressione.

Nell’ultimo mese si sono succeduti episodi gravi e preoccupanti: campagne terroristiche contro paciﬁche manifestazioni di opposizione, blindatura delle città, fermi “ideologici” di centinaia

di manifestanti, provocazioni continue delle “forze dell’ordine”,

cariche brutali per stroncare le proteste operaie e sociali.

Un altro aspetto della politica securitaria è il decreto legge di

Minniti-Orlando, con cui si cerca di sopprimere le libertà democratiche, reprimere le lotte e far avanzare il progetto autoritario

ed eversivo della borghesia.

Intanto nei luoghi di produzione s’intensiﬁca lo sfruttamento,

si aggrava la fatica e la tensione. Le pause diminuiscono e le

multe ﬁoccano. Sopraﬀazioni, ricatti e lavoro nero sono pane

quotidiano. Le minacce di licenziamento e le riduzione di salario

in molti casi si traducono in realtà.

I vertici sindacali da parte loro continuano a garantire la pace

sociale e a seminare micidiali illusioni fra i lavoratori. I bonzi

della Cgil festeggiano la “vittoria” sui voucher, che apre la strada ai mini jobs e al lavoro a chiamata.

Si tratta di un risultato favorevole solo per la burocrazia sindacale che pensa di aver riacquistato un ruolo nella concertazione (in realtà continua a essere presa a schiaﬀoni da

padroni e ministri). L’ennesimo esempio di come questi servitorelli dei capitalisti sacriﬁcano gli interessi generali del movimento operaio ai propri “successi” temporanei e parziali.

In questa situazione spetta alla classe operaia, ai lavoratori

sfruttati il compito di riprendere la mobilitazione, lavorando per

uniﬁcare le tante lotte disperse e isolate che si succedono nel

paese, preparando lo sciopero generale contro DEF, Jobs Act e

Buona Scuola, contro le politiche di miseria e di guerra del governo oligarchico di Gentiloni, per cacciarlo con la lotta e respingere la brutale oﬀensiva capitalista, per risalire la china e



I



riprendere la strada della rivoluzione e del socialismo.

Il proletariato – con il suo fronte unico di lotta, che è il mezzo

per riprendere ﬁducia nella propria forza – deve abbattere gli

argini che la borghesia e i riformisti hanno eretto per

impedire la ripresa della lotta di classe.

Ampi settori di operai delle grandi e

medie fabbriche hanno la comune

consapevolezza della drammatica

condizione in cui si trovano e del

fatto che i capi sindacali hanno

abbandonato la difesa dei loro

interessi fondamentali. In diverse fabbriche, specie quelle

dove sono attivi delegati combattivi, gli operai hanno dimostrato di saper rialzare la

testa e sostenere lo scontro con i

padroni e con le burocrazie sindacali. Questa tendenze sono da

sostenere e sviluppare.

In una società divisi in classi antagoniste, solo la lotta di classe indipendente degli operai, solo la difesa

intransigente dei propri interessi, solo

l’azione decisa come classe separata, con i

propri obiettivi e la propria organizzazione,

può assicurare alla classe operaia le condizioni per l’esercizio della sua missione storica di avanguardia, in

quanto classe dirigente di

tutti gli oppressi, per

l’ediﬁcazione di una

società senza sfruttati e sfruttatori.

Per seguire

questo cammino



di lotta e di vittoria il proletariato ha la necessità storica di formare lo strumento fondamentale della sua indipendenza su tutti

i fronti della lotta di classe: il Partito comunista, guidato dalla

bussola del marxismo-leninismo, teoria d’avanguardia della

classe operaia.

A tutti gli elementi proletari che sono sul terreno della

lotta attiva contro il capitalismo diciamo: rompete con

l’opportunismo e con gli indugi, colleghiamoci, organizziamoci. Noi non guardiamo alle “vecchie

bandiere” che di comunista hanno solo il nome

e non fanno più nulla, se non attendere e

predicare la rinuncia; guardiamo ai giovani

combattivi della nostra classe, ai rivoluzionari

proletari che si conquistano con la prova dei

fatti, con l’esempio e con l’azione, con la devozione alla causa comune l’onore di essere

comunisti.

Da Scintilla n. 80, maggio 2017

http://piattaformacomunista.com/



PD: in Italia vince Renzi e in Sardegna pure!

LETTERA

APERTA

di CLAUDIA ZUNCHEDDU

MEDICO E SEGRETARIO DI SARDIGNA LIBERA

(MOVIMENTO INDIPENDENTISTA SARDO)

WWW.CLAUDIAZUNCHEDDU.NET



on Renzi in Sardegna hanno vinto

i soliti noti capibastone. E’ proprio

vero che l’unione fa la forza e due

renziani d’hoc battono un renziano d’hoc.

Sul cambiamento del PD tanto rumore

per niente. Tutti e tre, non da oggi, hanno

determinato e gestito il destino della

Sardegna. Tutti e tre, e due in particolar

modo sono “ex ex ex” ed il terzo, anche se



C



più giovane, non scherza per i suoi passaggi tra i gruppi di potere all’interno del

PD italiano.

La storia del PD in Sardegna ci ricorda

tanto quel Partito Socialista italiano,

sempre in Sardegna, che a metà degli

anni 70, con l’avvento di Craxi in soli due

mesi passò all’unanimità da una maggioranza di sinistra (quella di Lombardi, di



De Martino…) al craximo di ferro. Ancora

una volta questa fetta di classe politica

sarda, che sicuramente come nella sua

migliore tradizione si proclamerà autonomista e federata, continuerà ad essere

prona ed obbediente ai voleri e agli ordini

renziani, vedi lo shopping degli arabi nella nostra Terra. Per i sardi non soﬃa un

nuovo vento.
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Grecia-Cina: premier

Tsipras a Pechino

per la seconda volta

"RAFFORZIAMO PARTNERShIP

STRATEGICA"



Arriva Obama a Milano

...E TUTTA LA SINISTRA-ChIC

SI è SbRAGATA A PAGARE 850 EURO A TESTA

...per ascoltarlo parlare di cibo (sai che emozione!) con la “super-super-elite” che

poi è andata a cena in un ristorante a tre

stelle Michelin dal costo imprecisato

“ma senza la cravatta, che solo Monti ha

tenuto”!

Da una parte del tavolo Montezemolo fresco fesco di fallimento Alitalia, dall’altra i

banchieri senza scrupoli che hanno fatto

aﬀari con i soldi dello stato e  fregato soprattutto la povera gente, in mezzo Renzi

che non manca mai e che adesso avrà più

fame pure lui perché è  “in

cammino”.



se c’è una cosa che mi indigna è questo falso

buonismo di chi (a parole) sta con immigrati, perseguitati, poveracci &amp; dintorni e

poi nella realtà fa soprattutto i propri aﬀari

tra  uno sfoggio di lusso (”casual” naturalmente) e ovviamente tifa “pro Fondazione

Obama”, così anche la coscienza è a posto.

Non ha ritegno questa sinistra “democratica” fatta di ricchi che si presentano con l’

“I Care” e poi ﬁniscono a cena nei ristoranti

“stellati” dimenticando che con 850 euro

intanto una famiglia del burundi o dell’Etiopia mangerebbe per tre anni, altro che

chiacchierare sul cibo.



INTERVENTO

a Grecia sta raﬀorzando la sua partnership strategica con la Cina: lo ha detto il premier

greco Alexis Tsipras in un post sul suo proﬁlo Twitter al suo arrivo a Pechino, dove ha preso

parte al forum della "Nuova Via della Seta". Tsipras in Cina ha avuto diversi incontri bilaterali: oltre al presidente e il premier della Cina Xi Jinping e Li Keqiang, ha incontrato i presidenti

di Russia e Turchia Vladimir Putin e Recep Tayyip Erdogan, il direttore del Fondo monetario internazionale Christine Lagarde e il segretario generale delle Nazioni Unite Antonio Guterres. "Nel corso della visita in Cina del primo ministro sono stati siglati accordi bilaterali importanti.



di ROBERTO GIULIANI



L



GERMANIA



Nel cuore dell'Europa non c'è alternativa

alla CDU di Frau Merkel



La Grecia sferra un nuovo

attacco all' evasione fiscale



l tracollo della coalizione SPD-Gruenen di Nord Renania-Vestafalia ci dice che nel

cuore dell'Europa non c'è alternativa alla CDU di Frau Merkel. La SPD, come buona

parte del socialismo europeo, è in una crisi irreversibile e non poteva certo essere uno

come Martin Schulz ad invertire la tendenza. Crollano però anche i Verdi ed i Piraten. E die

Linke cresce sino al 4,9%. Dopo il lungo ciclo elettorale, in autunno, ci ritroveremo con

un'Europa franco-tedesca ancora una volta a traino liberal-democratico. I nazionalsovranisti non passeranno, ma le sinistre continueranno ad essere irrivelanti sul piano

politico-istituzionale. C'è necessità di un re-inizio, facendo piazza pulita di culture che ormai non riescono più ad interpretare il presente.



I



gLI IspETTORI del ﬁsco «si toglieranno l' abito e indosseranno i bermuda» per mescolarsi con i

turisti nelle isole e nelle principali attrazioni turistiche. L' obiettivo dell' azione sono quei bar, club

o alberghi che hanno un notevole ricambio turistico: gli ispettori «travestiti» da turisti terranno d'

occhio se gli scontrini verranno emessi regolarmente, anche per il lucrativo business degli aﬃtti

per sdraio e ombrelloni sul mare, ma anche se si ricorre al lavoro nero nei luoghi in questione.
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La nuova rivoluzione di SYRIZA,

parte dalla scuola
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VERRANNO ELIMINATI GLI ESAMI DI AMMISSIONE ALL’UNIVERSITà PER LO PIù

FONTE DI STRESS E DI AGGRAVIO DI COSTI PER LE FAMIGLIE.



L



nuova generazione di greci che con la loro istruzione e il loro sapere potranno contribuire al progresso del paese, sotto tutti i punti di vista. Ma, ha

aggiunto Tsipras, “l’educazione è anche il miglior

investimento per lo sviluppo e la prosperità del

nostro Paese”.

E per questo motivo, nessun bambino in età prescolare, dovrà essere escluso dal sistema scolastico. E non è solo uno slogan politico ma un atto di

giustizia sociale. Un’altra misura, importante, è la

riforma degli ultimi due anni di formazione superiore: era stata già annunciata ma il premier ieri

ha fornito maggiori dettagli: verranno eliminati

gli esami di ammissione all’università per lo più

fonte di stress e di aggravio di costi per le famiglie.

Inoltre, ha precisato che dal prossimo anno scolastico le classi dovranno contenere ﬁno a 22 allievi

a fronte degli attuali 33. Continuando l’elenco delle riforme, ve n’è una in particolare che sottolinea

la vocazione umanitaria che la Grecia ha avuto in

concomitanza con l’arrivo di molti profughi sulle

coste del paese.

Il Primo Ministro ha sottolineato lo sforzo solidale del paese e la grande etica morale ed umana

dimostrata ed è partendo da questo connubio che

ha annunciato che dal prossimo anno, ci saranno

“ 600 classi di accoglienza per rifugiati nelle scuole

primarie di tutto il paese.” L’obiettivo è quello di

creare, in un contesto in cui la merciﬁcazione del

sapere e la nota dominante del pensiero unico

sembrano essere i pilastri della formazione della

gioventù e della classe dirigente del domani, un

sistema scolastico eﬃciente, attento alla istruzione a partire da qualunque grado, cercando di assecondare le attitudini di tutti coloro che vorranno

mettere a disposizione del paese il loro sapere e le

loro capacità.



e migliori rivoluzioni, partono dai

bisogni essenziali: scuola e sanità, in

primis. Perché quando lo stato deve

distruggere un popolo, svendendosi

alle logiche del mercato, inizia annullando progressivamente proprio ciò di cui ha

principalmente bisogno.

La possibilità di accedere ad una istruzione adeguata e di avere cure essenziali. Alexis Tsipras, ha

avviato un tour per i ministeri del suo governo per

avviare un piano di interventi politici in una logica

prettamente dinamica e passare deﬁnitivamente

ad attuare una serie di politiche che possano indirizzarsi esclusivamente ai cittadini. Alexis Tsipras

ha detto che, conclusa questa fase della negoziazione, nessuno ha più l’alibi di nascondersi dietro

l’accordo e che tutti d’ora innanzi dovranno lavorare concretamente per il popolo. E in quest’ottica

si leggono, e si leggeranno nei prossimi giorni, i

vari incontri che il primo ministro avrà coi suoi

ministri.

Il tour è partito dal ministero dell’Istruzione, articolazione governativa che sta a molto al cuore

del premier che ha già visitato più volte e su cui le

attenzioni del governo si sono concentrate più volte in passato. L’educazione, deve essere un pilastro

dell’azione di qualunque governo progressista; è

un bene pubblico, a cui tutti hanno diritto ad accedere. Proprio questo bene essenziale, ha spiegato Tsipras, è stato duramente attaccato dalla crisi, rendendolo un prodotto commerciale il cui accesso era destinato solo a chi poteva permetterselo. L’obiettivo del governo greco, come di qualunque governo di sinistra che dà rilevanza all’educazione, è quello di sganciarla da qualunque logica

mercantilistica per oﬀrire la possibilità di accedervi a tutti. Ciò contribuirà alla formazione di una



Le prime “olimpiadi di vino” ad Atene!

PER LA PRIMA VOLTA ATENE DIVENTA IL PUNTO DI INCONTRO PER I PRODUTTORI

MONDIALI PIù RILEVANTI DI VINI E DISTILLATI TRAMITE IL CONCORSO WINE

OLyMP AWARDS 2017 ChE SI TERRà DAL 27 AL 29 MAGGIO NELLA CAPITALE GRECA

NEL CONCORsO in merito possono partecipare vini, vini speciali e distillati di provenienza vittivinicola

che sono prodotti secondo le norme del loro paese di

provenienza, sono imbottigliati e legalmente commercializzati in negozi al dettaglio. Le cantine private

e le cooperative che intendono parteciparvi devono

presentare i vini che desiderano compilando le analoghe domande di partecipazioni. Si precisa che i concorrenti sono responsabili per la consegna dei propri

campioni alla segreteria organizzativa.



da giudici professionisti del settore e va giudicato come valido o non per passare alla seconda fase durante

la quale i vini sono di nuovo categorizzati e testati per

la seconda volta da un gruppo di giuria diverso, se

possibile. Nella terza fase, i primi cinque vini di ogni

categoria saranno testati dall'insieme della giuria

senza prendere in considerazione la votazione precedente. Loro li categorizzeranno dando semplicemente cinque punti al miglioree 1 punto a quello peggiore

secondo il loro giudizio.



Tra gli obiettivi del concorso si includono la promozione dei vini e dei distillati e la conoscenza con le viti

greche. In questo modo, i professionisti del settore e

i consumatori vengono in contatto, nuovi prodotti sono presentati e si formano diversi rapporti professionali allo scopo di creare accordi economicamente proﬁcui dentro e fuori della Grecia. Inoltre, la procedura

contribuisce ad ampliare il contatto della gente con

il vino e i distillati promuovendo i prodotti migliori

nonchè la cultura enologica.



E' prevista la consegna di premi Wine &amp; Spirits

Olymp Awards per la categoria di qualità e quella di

confezioni di vini e distillati e le megaglie assegnate

secondo punteggi sono di tre tipi: Oro, Argento e Bronzo.

Vi possono partecipare produttori e commercianti

di vini e distillati da tutti i paesi compilando online

la loro domanda.

Per la prima volta Atene diventa il punto di incontro

per i produttori mondiali più rilevanti di vini e distillati tramite il concorso Wine Olymp Awards 2017 che

si terrà dal 27 al 29 maggio nella capitale greca.



Nella prima fase, ogni gruppo di vini viene testato
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LUNEDÌ 22 MAGGIO 2017 CONTROCORRENTE



Grecia:che c'è nel nuovo accordo con i creditori,

tra lacrime, sangue ma anche qualche spiraglio

di compensazioni sociali

MISURE E CONTRO-MISURE DI 3,6 MILIARDI PER DUE ANNI, RIPRISTINO

DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA, DELLO STATO SOCIALE E NEGOZIAZIONE

SUbITO SUL DEbITO.IL GIOCO VALE LA CANDELA?

Argyrios Argiris Panagopoulos



L’



accordo raggiunto,a fatica,con i creditori per la prima volta prevede

equivalenti misure negative e positive, dal momento che oﬀre alla Grecia la possibilità di uscire dal commissariamento, di entrare nel Quantitative Easing

della BCE, di trattare la diminuzione del debito

prima delle elezioni tedesche, di ripristinare la

contrattazione collettiva e di istituire, per prima

volta, uno vero stato sociale.

Il Ministro delle Finanze Tsakaloros aveva accettato nel febbraio scorso, di prendere delle misure corrispondenti al’1% del PIL nel 2019, al’1%

del PIL nel 2020, cioè misure per 1,8 miliardi per

il 2019 e altri 1,8 miliardi per il 2020, solamente

a condizione che contemporaneamente si fossero potute prendere misure equivalenti ma di

segno positivo per la società. Questa è stata una

novità, perché nessuno prima aveva mai detta o

applicato (prospettato) questa condizione.

Tsakalotos ha aﬀermato che l’accordo rappresenta un compromesso e il tetto per il surplus

sarà ﬁssato quando si concluderanno nei prossimi giorni le trattative per il debito. “Nessuno ha

ora alibi per non parlare del debito”, continua Tsakalotos, sostenendo la ferma posizione del

governo greco, per la quale qualsiasi accordo

deve partire dalla sostenibilità del debito, dalla

ﬁne dell’austerità, del commissariamento e

dell’esclusione del paese dai mercati ﬁnanziariL’accordo, raggiunto al termine di durissime

trattative e ricatti, prevede misure che naturalmente non piacciono a SYRIZA, perché prevede

la diminuzione delle pensioni, del tetto per i redditi tassati, però contestualmente per la prima

volta tali misure negative saranno aﬃancate da

equivalenti misure positive per gli strati sociali

più colpiti dalla crisi. Per Tsipras e il governo

greco è chiaro che non saranno le stesse persone

quelle che beneﬁceranno delle contro-misure

rispetto a quelle stesse che saranno colpite dalla

diminuzione delle pensioni ad un terzo dei pensionati.



Le misure

dell’accordo:

Dal 1.1.2019 si taglia del 18% la “diﬀerenze

personale” delle pensioni. In Grecia ci sono quasi

2,5 milioni di pensionati. Con il taglio di una

parte della “diﬀerenza personale” quasi un terzo

dei pensionati vedrà diminuire la sua pensione

da pochi euro ﬁno anche a più di 300 euro, cosa

in cui consiste la cosiddetta “diﬀerenza personale”, la diﬀerenza delle pensioni tra quelli che

sono andati in pensione prima della riforma

dell’anno scorso e quelli che sono usciti dopo,

interessa alcuni dei Fondi e Istituto di pensioni.

Per esempio l’ente pensioni di IKA, dal quale la

maggioranza della gente percepisce la pensione,

non presenta questa “diﬀerenza personale”. Per

i pensionati di IKA la diminuzione potrà arrivare

ad un massimo di 5 euro. Ma altri enti di pensioni

hanno delle diﬀerenze, come i commercianti, gli

ingegneri, gli avvocati, i pensionati statali di alto



rango. Dalla diminuzione delle “diﬀerenza personale” del 18% si prevede che in media una pensione per queste categorie diminuirà del 9%.

Dal 1.1.2020, o dal 2019 nel caso in cui il governo greco con raggiungesse gli obbiettivi stimati, sarà diminuito dagli attuali 8.636 euro a

5.682, il tetto del reddito imponibile per pagare

le tasse, il che signiﬁca che le persone interessate

dovranno pagare 65 euro di tasse.

Dal 2018 si prevedono misure per 447 milioni

di euro sui sussidi e un abolizione dello sconto

per le spese mediche.

Nel settore pubblico saranno diminuito il numero delle persone con contratti di lavoro a breve

termine dai 49.448 del 2016, ai 49.104 per il

2017, per arrivare ai 48.420 nel dicembre del

2019. Il rapporto attuale di una assunto ogni

cinque dipendenti collocati in pensione

diminuirà ad una assunzione ogni tre pensionamenti, nel caso in cui il governo greco raggiungerà gli obbiettivi.

Si vende dal 30% al 40% delle stazioni di produzione di energia elettrica con carbone di DEH

e il 17% della società attraverso il TAIPED.

I negozi nelle zone turistiche e nei mesi del

turismo saranno aperti anche la domenica e le

medicine senza ricetta potranno essere vendute

dai supermercati.

Fino alla scadenza dell’accordo del luglio del

2015 ﬁssata per luglio del 2018 rimane in vigore

il quadro delle rapporti di lavoro contenuto nei

Memorandum ﬁrmati dai governi di Nuova

Democrazia e del Pasok, che vietano l’estensione

dei contratti settoriali. Però si aboliscono da

subito i licenziamenti collettivi e sostituiti, per

il momento, con un sistema di preavvisi di licenziamento. I datori di lavoro perdono la possibilità

di “contro-sciopero” - lock out, non si sarà la libertà di licenziamenti collettivi che voleva il Fmi,

che per il momento “rimarrà” al 5%. Mentre dal

settembre del 2018 il governo greco potrà cominciare di legifera la estensione del “migliore

contratto” per ogni settore, rispristinando di fatto la contrattazione collettiva dopo la scadenza



dell’accordo del luglio del 2015.

Le misure positive saranno applicate dal 2019

se il surplus supererà il 3,5% del PIL. Queste misure sono equivalenti di misure ﬁscali positive

pari al 1% del PIL per il 2019 e di spesa pubblica

del 1% del PIL per il 2020.



Misure positive

1. Abbassamento delle tasse

Si diminuisce la tassazione alle imprese dal

29% al 26% dal 2019, con il costo per le entrate

ﬁscali sul 0,2% del PIL.

Diminuzione della tassazione sulle persone

ﬁsiche dal 22% al 20% dal 2019 per i redditi bassi,

per arrivare di fatto ad annullare l’eﬀetto della

misura negativa dalla tassazione delle pensioni

e degli agricoltori, con costo per le entrate ﬁscali

del 0,5% del PIL.

Progressiva diminuzione della tassa di solidarietà

Ricalcolo della tassa sugli immobili ENFIA,

con un minimo costo per le entrate dello Stato

0,1% del PIL o 200 milioni.

2. spesa sociale

Aumento dei sussidi per la casa del 0,2% del

PIL. Inoltre si diminuisce fortemente il costo

delle case popolari per 32.000 famiglie o quasi

100.000 persone, con il calcolo del costo al metro

quadrato portato sotto i 500 euro dagli attuali

735 euro.

Pasti gratuiti al 50% degli studenti delle scuole

elementari e del ginnasio, del 0,1% del PIL.

Istituzione di 1.800 asili nido per 45.000 bambini, il 0,15% del PIL. Un terzo dei bambini ﬁno

ai 4 anni sarà coperto dalla rete degli asili nido

dello Stato e la possibilità di accesso sarà in base

al reddito. Saranno creati 1.800 asili nido nel

paese, per le famiglie che non possono pagare

un asilo nido privato. Così ci saranno 30.000

bambini di più negli asili nido pubblici nel 2019

e altri 15.000 in più nel 2020. Questa misura



costerà 160 milioni. Oggi lo stato eroga voucher

per 95.000 bambini, che frequentato asili nido

pubblici o privati.

Diminuzione del contributo per le medicine

per tutti, pari allo 0,1% del PIL. Chi ha redditi

ﬁno ai 770 euro al mese riceverà medicine senza

pagare alcun contributo, (il 40 dei pensionati rientra in questa fascia di reddito), da 701 euro ﬁno

ai 1200, il contributo sarà diminuito del 50%.

Aiuto per l’aﬃtto ﬁno a 1000 euro l’anno per

800.000 famiglie.

Raddoppio dei sussidi per i ﬁgli, con forte aumento del sussidio per il primo e il secondo ﬁglio,

con un costo di 260 milioni di euro.

Creazione di posti di lavoro, con un costo di

250 milioni di euro.

Misure di investimenti per 260 milioni di euro.



Investimenti

pubblici

per l’energia, l’agricoltura, ecc. pari al 0,2% 0,3% del PIL.

politiche energetiche per il mercato del lavoro,

pari al 0,1% - 0,2% del PIL.



Reddito Sociale

di Solidarietà

L’accordo non riguarda il cosiddetto “Reddito

Sociale di Solidarietà” che prevede il sostegno

ﬁno a 200 euro al mese per famiglia o a quasi

200.000 nuclei famigliari o 440.000 persone,

che nei prossimi mesi potranno superare le

500.000 persone, oltre al sostegno in servizi,

come l’energia e l’acqua gratuite o con tariﬀe

agevolate in base al reddito, il trasposto gratuito

per i disoccupati, e generi alimentari per i bisognosi, ecc.
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